






", A 
at 
na ITC 












Di ne mit. filo pile Si 
“tal? cimogi Un ori ‘lio: tica 


Ano X ® de 





CATA lavoro. sur: aoniprò stiito: questa 
| db grido” hé:è uscito: alle” ‘nostre: f16"| 


all'indimani diana” ‘battaglia életto|! ». 


rala,: sià “che Ta auonfittà.: AVOhaa Myers, 


‘Jato la" mancabza di ensigie, sia ‘het 
. dA vittoria. avosso acceso il - desiderio 
.’a conquiste ‘ancora ‘migliori. Ma:purs |: 

‘troppo quesito grido fu. quos sempre. 


passeggero: 

I belli 
dalla: lotta, méditati è ripetuti di bocca 
in bocca : per una settimana, caddero 
cin dinienticariza; 


cao 


Sio avaftironò ini 
sogni e i pericoli avvisati nei momenti 


della battaglia; pordettero la loro voge.l' 
ftmionitricà; e ‘fusndo ‘vu ‘altro: grido-J'. 


di battaglia” chivinò . i. cattolici sul 
‘campo della ‘lottà, : ecco ripetersi. in 
. coro.i lamenti; qualche volta. risgatiti 


del mancato” lavoro e di via reciproca 


indolenta, |’. 
: Questa lotta “politica per la. 80. 00 


vità. ha suggerito non pochi @ preziosi. 
insegnamenti ; molti, e. capitani. &: ge 
garii hanno la mente ripiena di: pro-. 


positi da attuare, di forze da organiz- 
zArò, di iacune da. riempire, di istru- 
zioni da impartire, sce. eco, + 

Ma: troreranno esso l'attuazione, 0 
cadranno, come: cento. altre volte, iz 
dimenticanza ? - : 


simpatia è di entusiasmo. per: questo 
puovo genere di lotta, e speriamo che 
questa insolita simpatia: sia accompa- 


gnate da un insolito lavoro di Morga:. 


nizzazione. 
‘Adoperari. per inscrirere alle. liete 
‘politiche’ i ‘cattolici’ non fncora. in- 
seritti ; giovarsi ‘delle: adunanze «delle 


“ soriferenze | ‘per: ispiegare. ad. essi di 
. valore. delle istruzioni pontificie e la. 


scesi tà. delta. ‘otbodienza: -tassativa 
ngi 


il pericolo délla: setta massonica, 
in:  ghutato: di: strappara dal cuore 
© della: Maggioranza cattolica ‘il: patri 
“monio della fede e delia morale Giat 
stiana, ecco il lavoro ché si impone 
aubito,. perchè nell'ora della battaglia 
peri seggi al Parlamento, ‘le forze 
cattoliche’ impongano. rispetto agli ave 
‘versari sovversivi © li-tengazo in freno. 
Non dimentichiamo però, che l’operà 
’ delie opere «è.il lavoro. di organizza» 
zione, Dalle vittorio riportate dai cat- 
totiti - in Lombardia ‘dobbiamo racco- 
gliore: la- voce: di «nn: insegnamento 
prezioso; che cioè la base alettorale, 
la scuola di ideo e di digciplina sta 
molto oggi, e statà domani. iniaramente. 
nolie organizzazioni sul campo sociale. 
‘Noi ci impegniamo. di tener-'desta 
da queste. dolonve. la mamoria:di que- 
sti bisogni, 6 i) bisogno di: questi la- 
vori; tatti, ognuno nel'ato rangò, mano 





a] lavoro; 8 quando un'altro. grido dil 


, battaglia ci chiamerà, alla lotta, pos-. 
, siamo “anche noi rispondere calmi © 
sicuri tome: Bismark all'intimazione di 
guerra lanciata da Napoleone: ta dato 
taglia è preparata. 


Li one MANGURAZINE 


della 28. a Legislatura 








| La cerlmonia. 

* Mercoledì, Sua Mzastà il Ke ha solenne 
monte inaugurato la-‘Tentitreosima Iegiela- 
tura. La grande «aula del Sanato ‘era per 
la cdtagione trasformata, Erano stati aretti. 
due teoni: uno pel. Ka, L'altro per le 
Regina, Della casa reale, assistevano alla” 
cerimovin i 1 duohi d'Aosta, 4 duchi di 
Genova e il principe di Udine. Vi ‘erano 
pure gli ulti digaitari di Corte è 1° intero 
Dopo diplomatico. Sì calcola ché tra sena- 
tori. a deputati. circa cinquecento: sieno 
atati presenti. 

L'arrivo dei reali. 

L agpetto della grande sula è imponente, 
Alle dieci. a mezzo suona lo aterico can 
pennone è tuona il cannone «dal castello di 
5. Angelo. Arrivano 1 Sovraul nelle Joro 
berline‘ di gala, L'entrata dei Sovrani a 
dei Duchi.d salutata da vivi applausi. I 
deputati presenti prestago giuramento. 
Il Ra, montato sul irorio, con voce alta e 
gicuru legga il discorso. inaugurale. ‘Eutti 
i ssnatori e i deputati. sono in piedi, Lo 


parole: che ricordano la: DEvessità, della ti- 


‘Amimaestra monti suggeriti 


le' geniali ed ardite | 
proposte. avanzito mentre gli aninei, 
| rano Ancora: ripieni. di Apirito: belli. 
‘brevi giordì, «i bi-{ 


ii Tato 


«Bono -Fiaconti. negli ‘uffici, - 


Tibia. mil Litore, a 7 iocdesii gori “dia 


Toazionala.e-la. pr de Bigtali suno-acoolta da 


j-tpplungi, Finito.) distorto Sta Maestà di i 


“Qbiara:fperta:.la:2%iai Legielatura;: 
- Larcorimionié. dirò. 91108, venti: “iniati. 


“BU dtonuti.. 


-siurale,: a 
‘La. lorà: agtensibio, HR ‘di proposito: #1 


tina Riperta & pubblica difesa al-Re. L depu-.|. “ 
tati cattolici inveca, che Valgovo dipinti |: 
4 comìe nemici. del Ros della, patria, ; A fa 


tutti. presenti. . 

‘Sia. questo fatto di lozione % fanti ma- 
narehioi e, cattolici, i quali: nelle pusssto” 
elezioni hanno dato il” lov: voto a poolaliati 


6 a: radicali. CPF SPIT SI CODA EPA 


Gama etianle 


“Il duca degli Abruzzi! 
“Il-duea degli Abruzzi — principe Luigil 
‘Ameteo figlio dal. diva. d'Aosta 6 quindi 





‘cari in Asia, Il- «priscipe ha.-cra 36 anni; 


- L.6d 4 sppessionato . esploratore; | În: Aimerioa | 


ha: visitato l’Alasca.; in’ Africa Jia visitato. 


(il -Ruvenzoti ; bella: Sibérit si è spinto il 


‘più possibile verso il Polo; e ora bi pro? 

ione di visitare l' Imalaja,. 'ci0à la. catena | 

Ali tnonti, che sono i più alti della: terra. 
n viaggio durerà pargochi mesi, ©“. 
La scomunica, - 

Don Romolo. Muri è un préto, che.si. 


‘era dedicato ‘con passione agli ‘studi réli- 
glusi e aociali. Ma usi suoi Forltti ‘8 nella; 


Noi vediamo. gli- ‘animi ‘ripiani “gi | sua prépsganda infagnava'artori o diffondeva 


la ‘ribellione contro l'Autorità Foclesiastica; 
Percid'ara stato sospeso ialla santa: messa; 
Higli ton gi vorresse per questi; continitò. 
nella sua .opora, Tanto ‘chesi’ presentò. 
candideto a’ Montegiorgio e fut oletto depu- 
tato. I suoi ‘elettori accom vago. questo. 


‘diagraziato prete al'‘onoto dell’innd' sd0tà» 


lista:e al'grido: abbiaso @ Palicario L'Ora 


Ja Sunta Sede: ha: procunciatà. conti. di 


Api la scomunica; <oioò la -pena ; più grave 
“ella - Chiesa, Con lui sono così. gravemento' 
“colpiti anobe i mariani, - cioè: quer. sedi:. 
senti oattalici,. 1: squali. seguono Murri, n 


“Stra TAnetria o ia Serbia; 
Nod he perduta; ancore la ‘fperanza the 





bito 
na 


Avenza ‘un si6cordo tra. l'Austria ‘è -laf 


Serbia. Le potenze lavorano ‘per ottenere 
questo avcordo ‘e impedire Uta guerra dhe 


‘sarebbe disastrosa, Ma già tanto l'Austria [. 


‘che la Serbia’ Sono: pronte per la guerra, 
L'Austria ha portato sui confini dalla Ser- 
hia quattrocento mila soldati: la Sarbia ai 
è armata Quanto poteva, Un. incidente: qua- 


uagque. può quindi -far acoppiare Na Guerra. 


da ‘uo momento all'altro. 

‘ Bà la guerra avesse’ K scoppiare; ‘ ‘ molto 
danno risentirebbero gli einigranti,: perchè 
verrebbero. a mancare: in gran parta i la- 
ori tanto io Austria quanto bei Balcani. 
‘Dio tenga lontana ta guerra fo “o 


..Un grandé: ‘sciopero, - 

* Ha Franola è "scoppiato To sciopero -Aegli 
impiegati delle poste, <del. telegrafo:e del : 
:talefono.. Milioni ‘di lettere'e di telegrammi 
‘Farigi-pon 00- 
minics con nessuna parte del’ motido;-La 
vita commerciale è. paralizzata, con ehormé. 
danno della nazione è dei privati, E 

Lo sciopero è ‘scoppiato pei. ‘maltratta: 
‘menti usati dal - geverao- obntro. gl' impie- | 
‘gati. Ora è bene ricordare che il governo. 
‘è. composto di radicali. a di socialisti, ci0à 
di quegli elementi popolari nei quali pur: 
tréppo noche in Italia }' impiegato e l'ope- 
(furaio: pongono la loro: fiducia, -Ma ‘noi sem: 
pra abbiamo detto e :ripetuto . chie «i raili4 
cali e inodialiati — arrivati al potera — sono 
} più petfidi tiranoi contro. ]' impiegato &’ 
l’operaio, La Francia! insegna, Un giornale. 
di Parigi dice; « Kssi: (gl impisgati) fu-: 
rono perseguitati da urna: politica di rea-. 
zione brutale a cieca: Clamencesn a Si. 


myal {che agua i due” ministri) hanno sor. 


passato ogni limite imaginabile d’arbitrio 
govereativo.,. », Leco, o popolo, il famoso. 
blocco giudicato nella qua stessa opera. 


Misterioso dalitto. 

n27 febbraio, a Roma, Presso la si. 
gnora Lorecchio, fissò una camera un rusro 
che disse chiamarsi Romanoff. Nel giorno 
28 si prosentarono gun ‘un grosso baule 
altri due russi, e vsganizzarono un pranzo, 
Nel dopo pranzo i due nuovi venuti usci. 
rono disendo alla signora che si racavano 
A Fiumicino, 6 cho l'amico, uscendo poco 
prima li aveva preceduti. 

Dal 2% febbraio la signora Lareoohio non 
vide più alcuno, Essendo per acadere il 
mese di locazione, lunedì ha voluto visi 
tare la camera a avvertamlo un fatore che 
usciva dal baulo Io ha aperto, Deotro vi 
era il cadavera del suo inguilino morto 
avvelenato, Il voite era gonfio è coperta 
Fia mutia, Pare si tratti di un delitto po- 
ìtico, 


1 Fdcputiti Soi 1") ‘fepubblidia; si. ono” du. aut 
“atri” dall'intervenite. Abe. seduta. ina: 














cugino del Ra — é- partito ‘Innedì per re--| 


adi 


ialoità” ‘diafovni tra: o o dj : VA i 
contiene | ‘o l'etiitos ‘il Rabinteny ‘prot 
cità. ‘ne. ot9bde, Propolgioa i 
1 80 n lecolatg # ghe: knoh 
jo al giorno -conténgont u 


PRE te 1: ‘opttivi effetti di certe. Thadipolazioni. 
‘indiateiati a base di materie coloranti e di 
‘pediatra. “che lagolano, cop: (TAV: danno del |: 
Le, ‘6 della. inilza; find a pr 6 
-Wilfato seit di porsadiò, 
“albi 
{.obncordì mél ritenere ‘cla: Yieia Aasidato è 
T-atilizzati ‘a0lo. uns -pigoola. ‘parte: di sO 
gfathlia: è poi la: "leggenda: dell'alcool. «hò 
| rifoalaa. perchè ‘l'effatlo. ‘had. ‘proprio oppo-. 
Sto, esgendo il maggior calore. basato ‘avillu 





poî, ia.gusotà 





| dilatazione “dei, vasi” periferici par. paralizi. 


. dei nervi Vusocostrittori d ‘nulla . ‘sottrazione. 
dellPacqua- al ‘protoplabnta celiylàte, Gua: 
Hesessaria per la bilona funzionedalle-sellule, 


| Bè' poi, 'aleool rende più facile“Ta pare 


làntina. é.una certa. diainvoltura, fa scom- 
parire pire il sengo di. responsa itità e.di. 
lidiscernimento,. danveggiando, 0061. la. Îa- 
«colta di ordidie Più elavato.; è poi,.la silenzi L 
4 l'ilarità che si ‘manifestano nel primo 
|: periodo. ‘dell’azione. alcooliea non dipendona 
di vero 6 ‘proprio eccitamento diretto: sel. 
contri nervogi,. ma rapprebentano ‘un prin» 
"dipio di'ancestesia edi paralisi dei... centri. 
ripibitori, : derivandone, così, una:spesio du 
squilibrio nelle funzioni cerebrali, Da uns 
utatistica del Rezza risulta, perciò, un ‘au 
‘Manto ptogressivo anl: ‘rapporto’ tra caltcoo. 
lismo e.:degenerazione: a tra ‘;aléooliamo . € 
‘pazzia; i rapporti: colla. criminalità, poi. 
Bono - ‘tati già: sloquentemente illustrati. 


Quindi, lo Stato dovrebbe escogitare a pra. 


icare l mezzi più. opergio]. per combattere 


"questo: nale che ‘mina ia esistenza. dell’ iti- 


dividuo, delia’ famiglia e della; odietà ; Pi 


fihuapzi ‘tutto. dovrebbero, Stato a privati 


«imsistere Fulla. educazione’ del popolo ‘scor 
«un: altro compito di . elevazione e’ di bontà : 
‘affidato.a quanti. 4 sscerdoti-ce- laici. —' 


b TRARRE du, manto DE: inondo do, da; gerola eri: 


—_m—o1,919 11 
Sui alogio” di Roosevelt - * 
Ai missionari vattolici; 


L'ex £ presidento. Roosevelt. conversando, 
‘tempo fa, con due missionari protestanti 


‘reduol, dalla: Gina. ha raccolto da essi unl 


‘68ldo elogio dei. missionari cattolici :-una. 


‘ripeora ammirazione li comprese inosnzi 
all'opera del padre. Espalange, . ii*quale ha 
Tfdodato ‘a Wuchung uns fiorente scuola 


ifdustriala; ‘e -una- gratà Sorpresa ‘destò in 

loro la scuola cattolica agricola di Hos-chon, | 
dove gli alunni vengono alloggiati; nitriti 
ed ‘istruiti al costo individuale di 50 cen 
‘tssimi gl’ giorno! Perciò, lo stessa governi 


T cinese comiucia a vedere favorevolmente 


il Cristianesimo : -@ il. direttore .goncralo. 
per l’istruzione di Nankiag; sobbene. nov. 
‘cristiano, : concedeva l'autorizzazione. di ‘a- 
“prite -une*nunvarscuola ‘cristiana, dicendo; 
«l'unica religione che provredé ai bisogni 

apirituali come ‘gi principi - morali ‘lell'u” 
malità 4-Ie erietiana. E perciò il governo 
‘imperiale. è ben ‘lieto: di affidarvi l’aduon- 
‘gione dei suoi fùturi cittadini», Il ‘Roose.- 
yelt; quindi; inèlta i suoi. ‘eoncittadigi — 
jp ii artioblo riferito: anché. dall’ Aferald 
— a4-incoraggiare ““ questi” nobili davota- 
tori della civiltà che.-dagno una eollabora- 
ione preziosa ‘alla, generale. marcia del’ 
progresso», 

‘ B non estranea. a Popera. doi missionari 
al potente risveglio «dalla ‘ Cina: la Cina 
tion.è- più immersa nel sonno tradizionale; 
i frutti dalla intallattualità europea comine” 


ciano a diffondersi a a fecondare anche -su fl. 


quella ferra :.un viderà cinese, edwoaté in 


una. università americana: ha thadotto ‘lo a- 
pere di Huxley, i quattro angeli ele [ 


‘case editrici. cruesi. hanno pubblicato du: 
rauta. l’ultimo decennio, oltre novanta ver- 
sioni dei principali velumi che- rispecohiano 
‘il’ pensiero e ia civiltà ‘cocidentale. Dal 
punto di vista sociale, Roli, quari tutte le 
principali ailtà cinesi 
‘temi atnministratiti e municipali di mo- 
dello europeo, specialmente per. ciò cha 
riguarda la pubblica sicurezza, l'incolumità 
dai cittadini, l'illuminazione, l'igiene. ece. 
Coll'aditto imperiale del 1901, poi, ai abo- 
liva il sistema di richiedere, per l'ammia- 
sione alla magistratura, la conusconza pro- 
fonda degli! sevitti: di Confucio, ma ai ri- 
«Chiedo una certa famigliariti colla giuri. 
sprudenza j 6 così per le altre professioni, 
egigendo dagli ingegneri qualone conoscenza 
di matematica e. dai medici dooumenti tali 
che provino come si possa loro nifidlare una 
vità. UNana senga «trepidazione : dova Bi 
vede ‘che anche i e nesì cominsiano ai ee- 
sero di difficile contantatura | 


che silfficionta, pot-nudesrd: DuA 


‘muteitivo. ‘dell aJondl; ; tutti: sono | 


hanuo adattato al-: 


dalla 
-poda. sonospiuta.- ai di 


Gone. av. noquisio P idv 






. Booha - Tire:alPango, Far 

i Quando: pala. l'operato; ‘llle-saza da ‘Fa 
‘duanto. creda): nia.idevo: pagare: almazio: 
“lite all'atno, se vuole: avere 
‘della at: PO 





EI: 
























‘alli porisionai ni 
parlitro: ‘Con: l'inadriversi 8 questa Sani; e «Pagare si. - 
Ki 


ii aefidio srl 


chi i. 13° OI 


Quale è FA squssiio, “golla raf ‘La;cagha: si 


la: quota è. : Beîh 
. Donde pren 


dome primo..fondg 10: milioni +: 


‘dd -.ogni operaio che versg-alnieno @rlite) +0 
all’apno dà: una «quota dt obotorso dill: 10 i: 
‘all'anno, Anche, se l'operuiò. versi, di più MIEICRE 
pre did, tito 
gd suor fondi. ld: cassa 6 sii 
questd seggio P Lò.: Stato le. ba: sognato. he 
i polclecha i 
‘assegnato. altre: siltrato:: -straordiogtià: 6: gre REERCAI 
dinarie; - pei -vi-aono.. anche le. ufferte dii... 


istituzioni, (ume: da. Cassa. di ateparmio di CHASE 
“Milano; a di persone, li questo. modo, si di 11 


‘nccunmiato: ‘81 capitolo di circà 78 milioni: - dal dani 
-Hicotì. lo. Stato ed'altri. enti vengono db ca 
stato dell''operaio. o'del. ‘coptatino: che. RO ctuari 


do ‘raerita sapendo riapariniare.* 


: Diremo- dopo. coma aieno: Patti: È. dere - Da 
monti; dell'opergici; Bi Lilu ‘cotidizioni. Bpé-. 


ciali. 


" Dontribuéudo è alla Cassa LÌ 'operdio dutique > i n 


si forma ra. pensione per la vecchiaia -a: 


cper- l'invalidità: che gli capiti: prima di > di 
Um Pensione vitalizio 0... 


‘diventar vecchio : 


“Una, rendita cioè che gli Anra.sin ché. vive. n° 


: Quando si. acquista. dl diritto. ‘alla gien- 


stone peri i vecchiaia? L/uguio. quando AVIÀ 


-60 anni; la donna quando. Tie avrà: b6- pur: ie; 
r26e00i; Li 
oli non-è ‘iBaritto dal 26° ‘gni non: de ts CI 
si po) pensioni." Asnihi sa 


«chè. sieno stati “igoritti almeno: 


Quando: SE aequista: Ha diri gli per 
i MESE = Re - LEBTRERO GE 
grlotia» { 





giada? Qubo spora za: i E 
ua, agi, “O “tnfalettia, Fo ‘dlagràzia, Maio 
l'ilisgrittò: sia ‘ridotto ii uma. ‘condizione di Li 


‘salute. tale: da mon poter ‘più per tuttà la. 


‘4 vits guadagnare nemimend mo.tefzo di quanti * © 
guadagnava ordibariamente; “purchè inoltre |. 


sia iscritto da almenò 5 anni; & ubbia pa 


gato. regolarmente, - 


«Ci se 0 isorifio: INUOFE - prima. di curesi dg: sE Chie 
“ queillade; la: perisione ?- Vi sono duò ‘classi dii. 


1igoritti nella. Cassa, a sì chiamano 1 Fieolo ©; 


“Hello: mabtuanbità, 8: ruolo. dei canta id ri 
Serpatk. . . "° 


+ può. isctiversi tanito ‘alba umo. 6né; ‘ale Cl 
l'altro, La differenza è quasta : chi éi isoriee DI 


al.rnolo della mutualità, in. caso che muoia 


:prima-di aver. ottenuta: ‘in. -pensicne;- ladola: 
ì ‘capitali. deppsitati. A-farore dei - “coinpagni 
Tigoritti nél medesimo imuolo;" invece: CUI 
iscrive al ruolo: dei contributi ‘riservati; in <: © LL: 


‘caso di morta, Jascia ai propri perenti,.la. 
‘moglie, poi.i. fi gli;. LARE Lit padre.a la. madre, 
poi vi nipoti figli di figli. 

‘minori di .18 &nni, 


chi. al. 


ei fratelli e sorelle: °°" 
‘igabili.al lavoro e ehe i 0). 


vivevano a ‘carico. del. defanto): il diritto. me 


ur 0 il capitate versato, seuza interessi. 


hio- si iacriverd- qua classe e-l'al- 


note ia 


stra agcondo le:condizioni di Famiglia. Bela 01 
ha bisogno di eussidio in gaso. >.” 


di morto. prematura, Voperàio. fa meglio a. 


iscriversi’ al'ruolo della. miutnalità, perchè. i n 
‘la pensione per questo ruolo è alquanto più. 
‘grande. Ciò faranno specialmente i giovani.‘ ati 


Poi, presdendo moglie, a;avendo figli  pri- 


ma. di 40 auni, possono passare al ruolo dei. | 7 De 
conttibuti riservati: quelli: . isotitti alque: | > 
st' ultimo ruoiò poi possono piscare quando 


vogliono al. ruolo mutualità. 


{Continua} . -Lauiio 


"LEZIONE, E EVANGELICA — 


La superstizione. "dei. farisal: | 
‘Tutto quello ‘che’ comaagda il Signore, 





deve farsi. Figli la diritto di essere “obbe» nea 


dito; & noi abbiamo. va sgorosgoto : dovere 


di eseguire quanto e’ impone; sian quella 


Gore ch'egli divettamente siga -da noi noi 


guoi comandamenti, sia mediante la Chiess 


ne auoi provetti, sia per L'obbedianza; da- - | 


vuta si genitori e superiori. 

Invece ie usanze mosse. su dagli uomini 
sia che vengano da ooosustudim antiche, 
sia che vengano dalle moda, a-insagnate a 
da convenzioni “umane c.da qualche galateo, 
ma che non lanno attinenza 001 comgndi 
dì Dio, non obbligano punto in coscienza: 


‘anzi sarebbe whna superstizione il oredere 


di commetter pecorto col nou far tali cose 
Poggiore - ancora superstizione sarebbe, 
Ba per osservare queste usanze e questi in- 


segnamenti degli nomini, Ri trasgrediasera . 
i verì dovori, nioò quanto Iddio prescrive. 


ri 


















id eri è und "fgriacione supe: Dn E 
vit! Monifagnita. da un: ‘ progindir boa of 
vi della. monto, DEE 


E È introdotti me né 





‘astettior 


- lì. Lui ‘osrti 


va. dl padrone che vi vede, così: m 
Dn de di darei fare l'elembnioa. ‘a vi inf= 
il Fiegliet® colla 
SPISMIOTE .’ ‘prosébtato. a-lulvit bel modo è con un po” 
“ii garbo, lot oserà nepuure ottrirri una 
‘paga teschi 
-® gladagukre quelché centesimo più ali'ora. 








| parte della paga che gli spettéte 


-Molti:di 
polo :‘giudaico Valla: "fi 


ietà' © roligiàai tà doi Favisoi,: del qualit 


Si de int. Qpiato ‘dovette ‘ifftontare: ‘l'odio a 


ario Ne, “i liberare: i suoi. fedeli da l' 
LEV vendi. Auaatò: «0A 


;_ HR gigi Lo i ind o pon mare 
oli tensndo ‘dlà: Lu 


0. ge iéllosi 8660, btimi i, Mino vibcigàe 
“. aggiati i è molte altre” 


ti:sono pure che 


4! +’ h&fibo fluevuto da daservare, lavamenti di 
“©. taziia, di corgiuoli, di vani di. broneo, (| fi 
che ‘dei detti da morsa +: 


R quagli Fatlfoi davano piatta: ittip ittanta” 


6 qiibità frottole insegnate e ‘licolato daritte 
dal ‘626 -atitichi barboni, -ulié" iritimavano 


i’ al'fiopolo di'doverle ‘baagrvarti sétto bella 
’di-fétbalo: Anki ifbegiavano sftbtiatamiente. 


ché per osservare queste loto ‘iraditioni ui 
teva anche trasolltate di dssarvara Ì .co- 


po 
mandanisuti delli lesgo di -Dio. Vedremo |: 


angore come desi non arrbedivabb di co 


- © mettéîe "o nefandasza, facendo donklatetà 


tutta a oro- santità: In “questa lavedida 


Gesù Oristo voleva astirparo quisota dai 


© nogissime opiniena 8 quindi ora ben lob- 
. tano «dal praticare quanto comunemente si. 


facsiva rigusrdo a. ciò, a tutt'altro voleva 
ché esigerlo da’ suoi. ‘dlicepoli. 
Ma i Fariboi ché cerovalo corni pretesto 


| ‘per sogtradéiclo, per isereditarto e fargli 


la-guerra, trasbero da questo abpunto tig 


‘occasione ‘favorevole pei lord ibtentl, 
-Non-sverndolo veduto è ‘Gerisatemite in 


quella. Pisqus, a avando essi sapato che si 
era ferziato nelle Galilba, « in -ttuel tetopo: 
(dopo. la feste vali) gi tadtunarocno presso 
risei © alcuni dagli Boribi, 
ch'erano venuti da Gèrusalemoia. -«.E vé- 


‘ . diuti alcuni dei suoi discepoli -prestlér cibo | 
« “colle. nani conkaminata {romn'assi diccugna), 
- ciuò non lavate, ne. fecero querela; a di- 

- ‘mandevazo A Gest: 


Perchb tr. discono 


i tuoi discepoli 1a tradizione. degli antichi, 


“. uon .lavendosi le. mabi “guando prendono 


nido ? » . 


Dobbiamo rimandare la Fiepieta del nostro 
Salvatore ad un'altra volta. 








Conigli pra if cate 


 Quarido nodate. A domanidar lavoko” non | 


dovete assera malvestiti, sporchi, atrnooiati 
pi niinivia. 


tià, & tusì riuscirete isollmonte 


LELLA 


* Gaando siete ‘all estero. nda dovete mai 
‘> olfnevi a lavorare per un salaria mihbore è. 
“per un orario più luogî di «quelli in uso-nel 


‘luogo in cui vi trovate. Questo non farebbe 


he gaporvi pile rappresaglie: degli: operai |: 


c locali. quindi’ sempre esigere le 
"condizioni di lavoro Sac a quelle degli 
po altri operai. n 


Se avete trovato . Taro A’ buone condi 


zioni andate adagio a'cammare padrona solo 


per la speranza di guadagnare qualche coni” 
- tesimo di più ‘Troppo: sovente Vi cupite: 

TINI rebbe di essere: ingannati; ò perthè sot la» 
00 wori sizolto ‘più tatiocsi, g-peratò soli lavosi: 


di poca, durata, &ao, eco, 


talora do spesé di viaggio vi donglimato 


pol. pangatò che 


TT . quel. pueo che. guadagnérbste di più. 


Nol calcolare grillo che potete gato 
guafé su và lavora nun-dovete pensare solo 
allt ‘paga, ie anche 4 quello. Ghe' vi tao- 


‘| chetà. ipondere per vinse, La alloggio, 
. pet. vittà, eùe, DI 


Ogni alta ché Somtiinolate A livorate. gotta | 


di un: ‘padrone dovete domandare. al pins. 


;-droné atesso od ‘agli filtri operai cha già 
lavotàuo sotto quel  padrotie de vi elà Un' 
termine fisse por sare la disdetta, ossia de 
| potreté ksdarvene quando vi piacerà, dp- 
pure se dovrete . licenziarvi sicutii giorbi 


prima di lasgiare. il. lavoro, a poi dovretò 
osservare: rigosofamenite il tafmine stabilito 


quando al presentarà il caso. 


Chi noti. “RE ditielle -& quenta degila, gi 
mette, il pericolo di dover parere Ha 
tebbe per il 
lavoro fatto, Quando è il pudroié che liuoe- | 


sia Foperaio senza ls ‘Aecessaria disiletta, 


l’oparaio-hg diritto ad une itidentità che 


‘ potrà dttanbere ricorrendo al sindaco del 


luogo direttamenta u per ineszo dei nogtri 
sogratariati. 





I sicg. ‘abbonati 
ché non avessero an- 
cora regolato il loro 
conto «on | ammini. 
strazione del Giornale, 


sono pregati a farlo con 


cortese sollecitudine, 


uit ‘pregiadtiti érano* vil în 


fiche degli È. 
e 01 dalla: legga di. pa 1} ache 
und torpatio dalla piazia, non mangian 


II dlettò 


ht va Hilétato cha ite 
‘partiti il combpetitàre ave. cotniti. 
“Giotto Andred cod ita tettava 
ai ‘tici elettori, Ml Isvitava a hu partedi= 
paid, sittnisndosi ‘agli eletto a fitinio stru. 


dicki shba [' 


.| didati: diverti, TusniA 2 
riodb Wlettoralé adi alusi. parlatò ‘cune di 


messi orge. 


Be'ilveca vi 


per le premure. che..il 


Lago a PA 
Pali pi REESE RRICRO 





‘Una "dello tante. elozibii. 

“Li ‘n “italialtt: csttiinol” & ie nil 
della ‘elezione. di'8;-Danielé-Godroipo, Lidl. 
‘tro. ieri ‘era::la. Garella ‘di Venaria, ieri 
DAvvenito a Matia; ils quale: vl italo. di 


citi :80prd; tideveva: ddorik 


«L'Agenzia Tae, Tr 
distro ad epet, tuttii giériali, dub: domò 

Bab: Datiel8 «dol: ‘Fetuli i radicale 
avv. Ricosrdo Eussattdi < ea “ 
‘ Tn.renltà agti è itato pra HT 
votazione di --Ballottte eglo gl -14 vorrente, 
ul’ dletlbue nia: #1 
fu lotta, 
Robghi, 


siuio, Infatti il 7 ikea dl 
BI fd voti, cda 407 veti più del Luzzatto, | 
cha ne tiportd 1807. Si présa arò 4 bra: 
besito, pet ‘prociambre il’ ballottaggio, tha 
149) Bohadé portavano i nomè di iovanbi 
Root, 863 quello di Giovanili Andtea 


"Rysolii” 4° 30 quello di Aridisa Ronelt a 


si’ dio che' putevi trattarsi «dl trò cau- 


do s0lo Rénohi av, Gioviani Abdrea è 


gi debba giitodi legittimamente presumere | 
‘dle ifitetizione degli elettori fu di dard il 


Noto. a. questo unido candidato. H. la ‘vota: 
zione di ei ottaegio, titifetàiò tale intéo- 
zione, ‘del testo abbiatànza dhiatà, poiche | - 
all‘invito del Renchi ini subi alet 


don pirtsciphivi, ébd sbbodifdo + in'tutte È 
lb 18 sesithi. del - coliegi@ noh- vttatsto 
HM’ ciò inentre il 
ustatto; von ‘ostinte 1 conilzi, i dideotal] 


per Ink ché 45 elattoti. 
o la. piovaganda dei tiidlicali, uGh ébla vel 


bellottagpiv die 20 voti più ghe nella piimà [ 


elezione, 


Alla Giusta delle elezioni ‘lingue cd È 
aHa Cilueri spetta Lutti parole. fu quer 


pla elbribne. % 
- CIVIDALE 


‘ Avresto d'un omisida, — . ‘Durante . la: 


notte del 18 venite arrestato l'omicida di 


‘Masprolis Antonio Cadalino - a tradotto in. 
queste: carceri; vene pol ttaapgriato 4 
» 4 Udine. 


LO 1 isivignio Capitolo « a Sua Banbita. = 
Il fiostro Capitolo spedì questo disjiaccio, 
Vaticano, Roma, 

Faustissima rioorrauza. Vogtro Oromasting È 
Capitolo. Vividalese esprinie fervidi euglitii: 
‘firoapera longevità, accompaguata copia ce: 
teti consolazioni, ‘depiorando recenti alia: £. 


« Sua Serle. 


rbzzo arrecate Vostro Cilore sacerdote i 
bolle. 


rmufieszo Apostolica, Benedizione, i 
0 Tesdior, Decano». 


o La risposta del-8. Padré. 
IS, Fadro deguatosi rispondera a inezzo 


dejl'E,ino Card. Begretario di Btatò, ton il 
séguenta telegramma: a quello spsititogli. 


dol Rev.no Capitolo: < 


a Tesbitori Decano Capitolo. 
Cividala, 
Santo Padre traendo nigtivo consolazione 


‘altaccamento Capitolo Cividalese grato fel. 


Ligi auguri tene ice pe Signore. 


d, Mery Dei Pato. ua, 


NORTEGLIAA O, 


alla prime Comunione. 
. In tale circostanza la popolazione grata 
iavnpo locala ei 
prende per l'educazione’ dei fanotulli 


gli. 
otti in dono una 's lendida macchina, trtitoÈ. Li 
ting con obbiettivo deel; della quale-potrà. 


giovarai par. illustrare. con proiezioni. ‘la 
Spiegazioni nel catechismo. - : 


'ATPERMTO: 


Consiglio comuilate. 


Une delle tante. La frazione di P'orenie 
ha la fortuna di possedere un'ottiva nieg- 
Stra, sormpolosa nell'adempimento de suoi 


doveri; nella stola lavoratrico infatlcabila,. 


chomplare sotto ogài. riguerio: tale che, 
oltre lo stipendio, -meriterebbe un’ anpua 


gratificazione da parte dei Comune; mentre. 
dere accontentarsi della rigonoscenza cha 


il passa le professa grandissima unanima- 
mente. Ma gli Amministratori dal nostra 
Commua non giudicane le persone secvado 

i loro mériti; bensì unicamente iu basa 

le proprio animosità è interessi indivi- 
duelità. Quiadi è kvvenuto che, sd un’ i- 
:8tanza della benemerita maestra, «diretta 


af ottenere ni aumento di atipendio. che:|. 


«di pieno diritto la spetterebbo, l’ultima 


Jaeduta Consigliare ha risposto, non solo 


regpingendo la domanda, ma licessiando 
dirottamento la maostra steasa. Quel Con | 
figlio che in Altré circostanze affettare 
tanti riguardi, si atteggiava a difensore di 
insagnanti, 1 cul meriti erano abbuatenza 
discutibili ; oggi che si tratta di una mia 
stra modello, che incontra la piena soddi. 
Bfazione del pagee, procede cn sommaria- 
mente, da non addurre un solo motivo a 
giustificazione dal proprio operato; proceda 
apgi così somsramente, (ln delibevara in 
una materia che non è di sua competenza; 


giacchè lo stato giuridico degl’ insegnanti 


‘onturalmente; co 





























né jb titto il'pa-t 


-Ripnova..proteate filiale devozione, 
ibeondizionato attaccamento, implorando Cosi 


ina Uommunione, + Nella foeta, di. 
8 Giuseppe, 169 fanciulli, colla massima. 
preparnzione e. solennità: furono sessi. 


gi pri cern iditiato l'io a “ai On 


ini, Ma tan è quando” da in’ smmini: 


tro. scopò. 


né dè chi ha: tyitt* al 
af ‘pitbibilicà? Bat Si “Bret ooo che 
Al ginooo di. lanciarsi “pienme. pel ‘naso; le 


«doge. ‘non posdeno ‘andar altrimenti, 


< Pers contro l'atto: vile d. snpratfacente 
‘del: Codeigito i frizionisti di. Fotamie, in-: 
igriati; | nblnitarimenta ‘protéstana; mostre. 


uttendono chis dall’ autbrità suporloremevgà 


“ifanuliata l'artitrarii: ed’ illegéle delibere: 


“fore... Mi: prendano | nota di: questi nuovo 
otriménto ‘Gbe. -diincalra ancora: Gua, ‘Talta 
di iaqualtieabile biakgezza d'animo di aleuni 


‘Hoidiò l'incurtbile abiniti di “iolti la 
T dhitià ;- il personale flel''itabo*di' Hietotso i... 
‘ila 
l pitàno del Genio-di Chiuas chis altitato deo 
{ qualche soldato € ida 27 resifuttati, do 

‘14 ore di ansie, 


Aioatri Amministratori. 
. Bhe veli: ‘un po. 

SORLANO. 

‘A proposto di elentonio ca I Grovinio 


“fhardéanza di diagiplità in -iolti -éattolidi 
«del Collegio Gemona:'Farcento + + ali Patria 


I'Alta furono tutti favorevoli pai l'Auloo- 


‘dichiarare, a mezzo del suo [Hg ‘Giornale, 
ghe pi ostebte qualche cali fuitbre del- 


mosso di bello centinaie di lire per pro- 
«eehierano compatti dalla parte del Comitato 


spelladii. Tapto. per la dotità. 
PALMANOVA. 


tato della elezioni politiche la nostra Gitibta 
Ha rabgentiato le proprie dimiseioni. i 

: Patretibe 01 ibcatrizzindesitid verso il Com> 
ni!afato prefettizio.’ 


‘OVaBo. SERE 
"n deloze ha:toccato il nostro-rev. Vicari 10 
don Luigi Rossi, Il auo fratello Francesco 
che «da teilipo era ammalato, 
abano eterno. Questa DueveA. la: si temeva 
da un pezzo, pure una spersuze aleggieva | 
apicora : si sperava nella ‘sua gioverità è 
vella preghiera di fanti. Mn lo sun. morte 
è stata quella del gitisto, ‘ed è stata piena 


pastore 6 penzi-che non è solo del dolore. 
I guai: parrocchiani colpiti dal triste au- 


presentano le più sincere condoglianze. 


MONTENARN. 
wo Giuseppe, a sehola cinitoruta dl gili 


cvioi, Sedéva all'arinvnitti- il Pariotd Dot 
emes -Pegfitoti, apgrssiiato inusicista ; 


tdto il Yoto Pulikra del Parogi ed ai ve- 


4 Spri uo melodioso Tandem. Ergo: Una loda. 
.{ed un 


bravo. di cuore atutti, con la spe 
‘è loro vodi. 


dflogtani dal paese quei volenterosi. 

: Ma tornerà pure porembre ed allora ci 
‘sarà dato riu irti, 
“Vbrrà mai meno la perseveranza e la .pase 
sione imostrata ora. > 


TAIPAN A: 


A L'piofotito di elezioni, — Sono pa 
gite, è vero, mà .eén esse, non tutto, E”. 
‘Un po” 1tt: ritardo ld presente, ma la colpa 
una <èy del corrispondente che attendéva, 
‘pet. mgndar fresche le rgtizià si lettori, 
Jhattuazione d'uo servizio automobili Nimis: 
Tuipase-MonteapertéPiatichis, 6 viceversa 
0 impianto d'un filo telefonico Jungo la 
valle del. Cornappe, .doni 


| Ancona. 


: L’ esitò delle elezioni. di Domenica qui 
fiiun vero trionfo.— une vetgogha.-- ad 
lina e083 provvidenziale. 


fecero il loto dovere: dando il veto per il 
(undidato proposto dal Comitato Discesano;: 
ua vergogna, ‘che riuscirà incancellabile 
fra «questa buone e cattoliche popolazioni 
ohe si vedeno -nel Joro - seno ‘68 individui 


denziale, poichè le alezioni passato hanno 
sbllevato un velo ed illuminato elettori e 
non elettori st namini as cose, La benefica 
neve calda abbondante nellé sere delle due 
domeniche delle. elezioni, e dicv benefica, 
‘poichè nelle tenebre, enperse con atio pie- 
toso, ‘tibte religuis dell’ orgio d'occasione, 


‘prò senta altra memetia ! 


RESIUTTA. 
"Vibo operaia. — Non è giusto lasciar 
 paseare in silenzio i pericoli, le faticlie; il 
sangua freddo e l'ervismo incessante dei 


eccezionale per la anorme quantità di neve 
e di valanghe, Da vanti giorni col badile 
ih meg non gi fa'che sgombrara è ri 
sgombrare neva per rimettero in vita rie, 

case, treni, persone, Con tytto ciù siamo 
tutt'altro che al sicuro! Sose là ancora 
.pendanti gepra la ferrovia: massa straordi- 
narle di neve ole da ue momento all'altro, 
al prio scirocco; scivoleranno giù, ria» 
novando senza dulbio nuovi spaventi, 1uoTa 
Gisgrazio. 


2, Qi fieicoa 
“|ita:il È 
Wortiatit riposci Coni “i: difigenti. s gli-sperai ui » 


‘ione ‘Apooiala d 
ola donvero: miracolo li tidorò. all'afletto. 
ha al:scàtegno delle: rta famiglia. NA 


di gabato constatava «la triste ‘è doibrosà 


toy di sabato atfeatiodra che «A clerivali |-- 


Cronaca citta tadina | 


‘fia. Ora l'toilanèsi di seritoriò id dbvéerò di 


l’Ancdht.htvesn tentato adesnarii doi piùo- 
sesuice il. lavoro del. campanile, oggi si. 


.Diocesané 6 foterono' pei dar. Pietro Da si 


Calbiéomimate, —<in sagtito tl: Hal= 


dorme ora il |. - 


di aperanza, .Si consoli: dun ue il nostro]. 


minzio pregano è si dolgono con lui e gli 


| Mipiok nacta. —- Ti 19, soletta di 
‘dobitttò col! uia Messi dell’ Haller n dub 


‘onadiuvato. nell’ istruzione dal sipnor Luigi |. 
Marcuzzi fu. Mareo, CALL Offerforio fu. cane |- 


renza di poter fra breve. udire di muove. 


‘ Pegeato che la primavera: # avanzi) sà [. i 


Gerti che in loro nénl.. 


Un sriotfo,.iquar. 
T.òra gi pensi che ben 108 aletiori, compatti, |. 
-Ripireaganti. oro. a promessa, non gurabniti Ai 

‘Triomi. è sutorità di tut. gli avverbari uee- | 
T vano od abusnvano per atrappafe loro i.voti, 


che votarono psr l'ebreo ;. una cosa.provyle: 


Ot! almeno desse potitto coprire per gem» | | 


nogkri opersi durante questo mese in vero 


‘ner; i DL Ali “giovane. 


stoner di 
parere. dei dopati. Ha 1hAbkto. per. 


‘salivati ‘lalla Javina del ponte -yerda.ititer-"" 


Vernrinnò! cda: corpole, ‘Alle: ore S'alana tua» 
ritigrazianianto al -Sigudre .. 


Và laudo e uu ti lenemerenea tutto. 


‘i popolo” Figpnosee. conte: daverane -alle.s6- 
“fuenti-. Pi E 
il :primo disde‘l'allarme ‘#l-distatoarai della: 
cIavina; della Pineda ealvarido opeì inetài dei“: 


siadné i THboasi:: Tbldond dè: vi 


gdantonieri ;. Ventarifi Giovanmi ‘ché’ “dopo 
in’ quarto d'ora di indicibile fatica. estrante : 
dalla’ niedesioha tavina. il compagno «Moretti: 
Doméhico : Linosi Giombatta chè salvò il. 


rbiviollimiata blidento vbitagignto Alla mad 


dhe' etitriato vito Nuldori:. Benigno: 


ento è neve ‘ridauò 


vità all'ultimo dei sepolti. all’ Ulivier iitae 
x > Plus, 


strato Lo Col tlete:, 








Per Ù” onomastico di 3; 8 


Fu apedito. a $..8. Pio X dalla Sooietà 
att. di M. S, il sogueate telegràmma ; i. 
« Sua Santità. - Roma. 


Società operaia cattolica Mutuo Soccorso 


porge Affettuose 


congratulazioni Vostra 


Bantità promettendo figliale obbediantà #4 


guendo buoi doosigli Vicario Guan Otleto; 
itoplora apostolica benedizione. 
o Vice-plesidente 
«Dorsi Hatinondo Pa 


Pervénne la. “sdfasuto riposta : 


o. Mons. Aroivascoro 
Udine, 


- Santo Padro grato filiale omaggio rin: , 
“grazia Bupietà “Operaia | Cattolica‘ Udine . 
iù vip iwplorata benedizione, 


. Card. Mery Dol Vada. E 


‘ Palme d Dfivo, 


‘Anche quest'anno, . come i tre precedenti, - 
è stato provvisto per la formula. Mello 
puine d'olivo, HR. Ti Glato “è Te patto 
abbriceris ta4ifigtinò Jé lofo “odia E 


alla: dittà M. ‘Bavonitii iu Udibe, Viù Sa 


vorgnana b, . 


> Bivdaclsshino furto © 
‘settemila: tire in;: gioiolii 
-All’oreficeria: Bristghelli, :--.. 


. Udine, ricorrendo Vostro: di onomastico . 


rel. negozio di. oretcerià : Valentino ‘Brigie: 


gheli all'angolo - di via. Savéngodsba 6. One : 
NANA Vi asporiavaye indisturbati vari ori - O 
(per ino valore approssimativo che. varia. 
sile Bel A selté Anilamlirà, 








Ricvani NERA dn 
«patindnente .. i 
PRIN tafdp poraréa; Bhe ©: c, e s 


“n tie 

n . n 

n "n "_* . 

LEI LORI" ' 

pet 
di. 


: Domiuinioa: notte ‘ignati ladti. panotea fa” al n 


‘ Pirrébbe-ché 1 ladri fiero” paiivtrati da” vo. 


‘ina pottà ché initdette” non: dalla Via LE 


An au abdlitd Iniatno, . 
‘Infatti bel mattité tale porta venne trovata 
aperta a 'rodnnepsa- por sssbre stata forzata, 
Immaginarei lo. atupore .del' sig.' Briais 
ghelli. quando; ‘eprenido. all'ora ‘ consueta - 


«li 809 negozio, vide l'opera she ere stata: 
‘compiuta. 


; Dopo indagini Bspienti delle guardio scelte * 
Citta e Foftunati, Tunedì verso mezzod il. 
ladib viva Hoolerti ed Srregtato “nella 


‘pertodà di ‘c3fte' Antonig De Bibi ‘d'alini.* 


28 da Maorfaloone," - 
; L'arrestato celo, ‘dapprima ‘negava. ogni 


Chea, il saguilb venne perquisito è gli sì . 
dell’ onorevole |. di rt _106 perg L; 


rinventero. afosso numerosi, gioielli, : non 
porò Quanti ne: dovrebbe. aver avuti. 


Si:-sono allargate quiudi Je. indagini per: si 
“sh perè dové gia sodato ® fioire il resto 
‘Rella Hetuitiva.: 


Agli cmmigrariti; 
In questi giorni, io gui mitosi i nostri” 


‘einigranti si. recano all’estero per guada- 
“gnare “Uli 
mnrartta, è 
‘enaole ‘di’ Coloita (Germania) 


nio: bile volte atyllente-9 dio. 
ci vedé bpitnibinabb mà :gtYiso dél 


stonsiglia ai nostri smigrilti lx partonza. 


‘per la Germania e far il Lussemburgo dove - 


rina la più deloraa disoccupazione. Prima 
di Pafqua 1l sotto normale tei lsvori. non. 
ricomincièrà, per cul è'bane.i nostri ami. 
granti vitardatio la parienza fino alle fasto 
prossime di Pasqua.’ 

Sia cimpito déi' nostrl bravi sacordoti pe 
dilfindere questa notizia nel narpo, così 
nurmerozo in Friuli, degli émigrenti. | 





—_ Storia di Lourdes" 
-.E LE SUE DIVINE MERAVIGLIE 
IT EDIZIONE — in formato 16 granda 


ni peg, dl&, con 18 ilinstrazioni di Moma, 
Fosohiani, Vesc. Cond. di Belluno, 00» 


In vendita presso l invarionto | DID, Qarlo | 
Turchetti, Via Bavorgnana, 9, Udine, von- 
chè press la "Tipogratla Potrotinto' a la 
Libreria Zurai. . 


Prezzo L. 1, per posta I. lub. 


Non ai accettano commissioni so 10M avv 
necompagnete dall'intera importa, 


An oi si 





a nf e dotare: Silone: Hutt ‘At 


“tato Di@basanga" ‘queDo Mt Tuir glib= | “sc Woliria,. 19. nia Si 

di di ti c sa È i Roriiini 
‘ disciplifiu; aul' doglie: Ciara ‘till eg e] 
peratoni: parla ‘riuacità di “quel ‘Glimdidati "> 


ai quall: il Alomitato : Dicoeseno:: AVETà, del gt o 


Puritbppo. si bvesldto” “Idi tate. “del: d0gebto | 


sato RE ‘tgolata: la. 
grande: FTA det cabolici fucistata, dibele > 
privata * ‘diede ua siompio. Veramenta dae 


dev 
na. va “adobe dalle ditta ihovnlsete, , 


blicamdlito tuttlfo 


herati: Lapo Gaiion: pe 


defezioni ; . ma 


adi '‘grafi doveri che ficcitifiono it vista 


della Iettà ‘che i sbniloi della Clilesa iù” 


questi.giorni specialmente mibucelano più 


terribilé, il-Comitato Dioresano. invita. Atti È. ! 


î cattolici dell’ Arcidiocesi a dedicarsi id 
un lavoro ilttengo .di- otganlatazione ® di 


propaganda, 


At Anzitutto, morga; Lo0ine già. altrà dolto, 
abbieinò iiiboidiito ' i dgai preso ida Adro» 


ciazione aderente ‘al Comitato Diccseano, . 
Ovunque venno in questi” giorni - dipitta 

tilito 1 comitato alettorale, lo. si renda 

stabile, dove non fu destituito, lo st ‘isti- 


teiscd, 6: fido dò ott al’ lbréada: Il davano:t:., 
per le iscrizioni - nellè liste elettorali così. 


politichè-obe amministrative, 
fiNo» vi: già insomina paeso in' cui non si 
trovi fondata lu ‘organizzazione cattolic@. 


vittovia,. ai prenda da ‘questa. argomento 
ad. ua: lavoro sempre più fiitehao i dove 


noti sì riuagì, nun. ibborza la afidiicià, tar 


ii fermo proposito di lavorare con sempre 


maggio». teli per’ attendi: iù srvenita noi 


lontano la sperata vittoria. ‘. 

1 Corbitato Diocesano pal dattò sila sido» 
perdtà tutti i messi possibili a fina di at, 
rivare dlla cotopleta organizentinie, 


dl. ora è venuto anche il tnomento di: 
dare: sasctizione slla deliberazione presa’ 
nella adunanza generale della Hasta fede. 


valè di Moggio del. 29° Novembre p._pi,, 
nella quale. fu approvato il seguente. ordit né 
del giorno. 

e Ritinuto che” il Boviltato Dibosgatto n ‘nov: 


di "altri provonti all'infuori ‘dei contributi. 
Belle Assogiazioni ‘cattoliche e: dei privati; 


‘‘Riteputo ‘ohe.à. conveniente concentra fe 
in tale ‘sottogerizione Abche :qiietla della 


‘’ Bilona Stampa, salvo: al Gomiltito Priticesia no” 


di eseguire il riparto; 
Ritenuto: chs per. lo Statuto: del Coinilato 
Ticcesané le sole Aenociizioni aderenti poll 


sono concorrere alla copione. dei suoi membii |" 


delibera 


I ‘bi sigcomandari a tutta le Agodiia 


zioni adbtenti ln pubtualità. nél pagamento 
delle contribuzioni tite al-sono sagutite al- 
l'atto di. aderire al Coniitate: Dioseband: 
LI. Di. aprire sul Crociato è Pivcdlo 
Crociato una sottoscrizione unica per l'A» 


zione. cattolica, ‘a partire dal’ 1 -gengaio|. 
1909, nella quale saranno registrato sia la 

contribuzioni, delle Associazioni aderenti di’ 
qui al'puoto L, ‘six le ‘offerta avidlo Li 8 


ogtitesimi dei. privati. 


II. Di:coridantrate ln detta sottadori:: 


zione anche quella ‘della Buona ‘stampa 
salvo al Comitato. Disvesatio. dl ‘eseguite i 
riparto, E 

IV. :Di raccomandare vivamenta A tutte 


quello. persone-dlis -hando a vuoré 1'Axlune” 
éattolice di favorire con ogni ‘loro potere. 


ta delibarita sottoscrizione a. 


“ 0ol:1 Gepuaio p, p.: non fu possibile di 


aprire. detta sottosorigiona, essendone: in 
qerso ‘uti'altra per una immane ‘gciagura 
che. aveva colpito la patria nostra: 
per i danneggiati dal 'tem'emoto di Sicilia 
6 Calabria: venne poscia 11 periodo eletto 


vale: passato il quale deva ora darei esa. 


cusione alla suddetta deliberazione.. 

Péroiò facciamo pubblico. invito . a: tutti 
gli amanti delle causa cattolica di spedire 
il loro. dbblo, anché'. taritia, dl Comitato 
Discsgano. LL 

Ci giungono Ape8so lettore olamboti 
uns od'altra opera; uba od altra iatituziona; 
ma.Îl Comitato Diogesano si trova di fronte 
alla ‘scorzità del mezzi che impediace. la 
‘più belle ibitziativà, 0-0 

Tutti coloro quindi dhe BOLO desiderosi 
del progresso dell’azione cattolica, sì affrot- 
tino ad inviate il lora oliolo, & col pros- 
simo numero comiocersnmo a pobblicare le 
oiferta già pervenute È) quelle. cha perver- 
Panno, © 

Crediatttà. in fine utile. d'avvertite che 
siccome il Comitato Diocesano è composto 
nella rhaggior parte dal delegati dei divarsi 
gruppi di associazioni cattoliche adaraniti, 
così ijuesté davoto tedersi in contimia 10» 
lazione qoi rispettivi delegnti, facendo per. 
venire per mezzo loro al fomitato | desi» 
derii, Jé proposte eil i voti. 

Amici, poniamosi sonserli all'opera, Alla 


sia E 2: Ag) È tit Pig slegato” "ao Pi 1 ssd Î vene csv 


“lolie seguirona le elezioni 
Dove ‘nella lotta passata si è ottenuta: la- 


Vollé acconsentire :. 
tali dimissioni, ssici ando che. 
nell’ègregio Pr ‘esidente aveva tutta | 


. l’organizzazion 
atittolioi, quali nell cifcostanza -hanno | 


-Gloò |: 











ESE 


«Popolo: Splustatto Li 


Tn. adozione pe alpes Sa 


faleGraati a 


stico Sua Santità prosblità” WiWiasimi: ‘Auguri, 


</ Goibfglb filiate. daVonion;: protesta Ihcondi» 
‘«zionata crt; daria apre bene | 
Aslitogi Prabidonta 


La rlapiata. dell 8; "Padre, 


(Bi Padre: dagnsvani sispoideto 4 mozzo 
dell E. mo. Card, rétario di Atato con.il 


adguenta telèziàtitia ifratto al'Pregtdenta,. 
agli auguri ‘inviatigli dal Comitato Dlite- 
agno ne nella; fausta ficrranza del: Suo cHt- {| 


sfizi 
È «8, 8 Padea rdiveniò bon lgiisitodità accoltà 


Aliala omaggio awigori onomastici. invia di 


cuere Y..8, 4 cotes'to Comitato Diocesaro 
implorete, apostolica. benedizione, ©’ 


+ Qatily: Morey dol Val». ! 





Martedì, in Seguito alle tristi 


vicende che accompagnano è 
olitichie 


nel Collegio di Gemona-T'arcenti;: 
lavo, cav... Gruseppe Brosadola 


rassegnava le sue: dimissioni di 
Presidente del' Comitato Diace- 


Bua “Eocéllenza' 


e intiera la sua fidudla: Shdi: Fio-.| ia 


‘coltinza si ridistrò poi pro fonde: 
‘mente addolorato per la avvenuta 
infrazione da Pegi di motti cala 
sisciprina ‘che 
AMae: 
dazione vitale, e dichiarò di non4 
«voler. neminéno supporre. che. «taT® 
duito : dei «Suoî- sacerdoti "si sia |. 


tolici: di -quetla 
deve’ essere” base: di ogni dr 


tale e così graté insubo? dinagione. 

Fitalmente giovedì si ravdilie 
il Comitato. Diocesano e; preso 
utto delle dichiarazioni del Pre- 
sidente, deliberava di sctonfes- 
sare quelle associazioni cattoli- |. 
che, le quali si cerano ribellate 
alle decisioni del Comitato o seno. 





Genti triste (3 , dalerona 
ditiza, di disolplina i - utt pe lot del 
collegio Gemona-Tarcento ‘triste -e. dolorosa 
per le conseguevzà portate d ché fiusterà 


“ja, e$enire, Puro-hoi, ge avestimo a Fio. 


nitticlale, DUB ‘Fatelntità 16 più: nd meno ‘di 
auello ohe. abbiamo’ fitto, Poichè così. t.) 
hop: slitiménti 4. potsta fere; poichè cobì 
9 drriveti a coldacafe quala affidamento 
nostra poteva fare su.qugi | 


defezionato, ll ‘ntnero: è ia’ forza, si dicb: 
rie i) numero è.anthe.la debolezza quando 
le: stigble voltà non’ fofm- no ua -tutt'utto 


‘“carmpatta ‘è disciplinato. E 4 Gemona fi 


aveva “appunto. Ma numero, che 29 deb 
lazga,.. 


“Per tal. imodo, quello che ora è ‘avenito. 
‘era fatale dovesse avvenire; a.se non oggi, 
domani ; 


e so non <domabi, -dopo domani; 
ma dea fatale dovesse. svivoti Ta. Meglio | 
dunque sia scoppiato oggì lè scnddalo, Il 


quale A&rà come -uno strappo violenta che 


ivide cattolico da cattolico, H-ndi voi di- 
siplibzti; ‘Son gii glamenti snignti #4 volbb=. 
tarosi Ficostiisgalo l'arpaniezasiohe fh quei 


gollegio. faremo | In pochi-ma-non. lario di 
dà 


I pochi dioggi sarantib:la magg 
domani ; è rigoaquistoremo 1a pos pito pare 


dutgi. 


- Néu. dobbiamo nascondere . peraltro ube 
sé in quel Collegio wi furono atti di indi- 
pctplittà, +1 furetti andia ervloi alti di disci. 
plinà. Di questi abtì, luminosi esempi — 
tra tanti altel — ci harino dato 1 ilc&rnia. 
Casasola, cha por la prima volta di raoò 
a Buia a voiara: il venerando maestro 
Antonio Martina, ché a Gatiuna quasi solo 
rimaga. fermo nel-suo dovere, . Mototandi 
esempi, i quali oi digono che dai vauobi 
abbiamo ancora molto da imparare e da 
imparere ciò ehe è più necessatio alla vita. 

à atti eroici di diaciplina inarcarono 
tra i giovani. Valga per tutti l'esempio del 
dott, Agostirié Cavdolini,. Il quale piegò se 
sfetto fho & fara il protirto Home è Cd. 
tritato pro-Capellatii, 

- DB Ain che:si hanbo di questi olémetiti, 
toi non Aispariamo dell'avvenibe. 





TRE Ca Ni ne e -putiello, Li 

vi gi. [Al latto ;: perché: l'alterazione ‘ata Betmpr 
Folle rilzione i alla: ‘nifiteria. Pitta, 3608" 
E tabionbi. dl 


il’ Coifiltato dt ha: iafiato: dl Fi ode edito” 


urto - ma. 


ttiatiito Dicoubao | bm ffiorno «bnoma- | 


«dà buona riuseit 


: | preda “che. Blié: vacdlié “dia 
‘firàta. lafocoie dI birra, +. | 
Anohé il patsello se dato alla vacche. jan | 
“tnagggior. quantità a 108. genuino porta: delle: 
Alterazioni al latto ed 


di’ 


“venuta -dai porti del . 


' LT VITI ai 
" 


NETTO, 
I INF E SII 
DI 


cher: luo da alimegtzione 





Tree ati Tori dvb: ‘baohò;: ‘brucigto: arl PIRATE 


è ili 
Th avcie 6. rèsidui: di-.bittà,- cino di' fast: 


iffito,; anche-altri alimenti some-sd ‘ener 
patate, rape, ‘audoléro,- ‘barbabie 


‘‘Solicorronio” ud: alterare | 
a di I 


gf stato dle Yao: 
‘i ariani iu g 





“PIÒ: dins “Atiche delle: Hapuabiek tb, e î 
“Tape ‘606,7 Rvetidà “: ve oto. i csi SERI 
foragei una quantità maggiore di Jostanga i 
siibcherina, Bi. concorre. &:dare al: DIO | 


"ale fertientazione: suoni ale; dn modo cche | 
ica ari a que di Tuogtiiove sì 
tire. dai dari“ id: quei: sel 
ne néi mesi cold bWbttdtmbiig è aghi De dl tata 1 

o nei meal il fotifaggtd ‘pod Hédos eta; 


«fantunque la, temperatura. gia di già ab- 


‘ bilsbaità; j- 8 ‘ite Bsgtoné Suflulta “tapeianve | 


dai avi” gate: vantro ste non: “resse: Li 


“R60GgIUTAre simile raalanno, 


‘Anche ‘la feccia di hitra è dantiora. per: 
dél' ‘ftiiagglo: E qui mi 

piace citare un fatto, 
‘Th nad Lattetin: del Fatti ‘#1 sorimini» 


atrava” della. fecola ‘'al'‘biftà «alle victho;: 
banoh®.i gosì fossero: istruiti:d4) dafioo"6he. . 
consi. poteva ariticate i e bhértivano don tutta 
(i R-diatnvoltura .il;]atto ricavato. ‘per. fari. for 


Naturale che le forme. rivagivano 


INR 
a ;f pnigio: rasanmiglisndo - piubtostò & PARoni |: 
‘knziohò a pasze di formaggio, | 


‘Furouo- chiamate porone tmcniché, cattivo. 


di. trovarne fa oniss: è. Aueata. dopo: un: 
dea diligedto contiglia 
dell'apparecchio Walter por scoprite. dai 


‘(ual socio. profartisbo il latte cha ‘diva ori. 


:gino a tale malanni. Subito furono scoit.. 1e,— 
di K Porti i soci che. portavano. 41 Jatté. «Îterato;. 

Cid furono costretti a tensiiselo per ato. mesd | 
‘a più: scesa jesil formaggio allora andava. 


sano nelle mani di 8; Hi; Il. ma. 
e Bima Mona. Aroivescovo.. =: . 
peraltro hot 

. abedttare |. 


torto bene; 


“ Dall' indivazione dell'a apparedohio. si com. 


‘ai suoi prodotti. . > 
al 10) ad uns attesta Hel .Hrigbtano: 
Nasi lavorava lattò. di una sala. stalla | 


flutato. il burro: perchè -:sreva. un sapore 
diagirntoto, La datterla: risorsa ‘diano: G5Ht 

Gitdeppe Sartori per "uo’adalisi: del burro. 
ab finttibibò: dhe  #hniba abtitbiaerzta [ 


iAllà vacche. usa: done. troppo ‘olevatà di | 
tidllo, quindi : id ‘26io” il Hi 


Fatte biro. fta” pelo 
il. formaggio -siuadifa - Pata: -giallogno) 
a bcichiatusti: iftogolate. * SI 


" Prédl* 11 ‘proveggimonto: O Ai’ di 

{minuire la ‘dose dél: panello;il'barro*tinacì | 
FESO. comunque. complice: di ‘una "di nuovo. buond.ed il. formaggio. ormala,. . 
‘apddisfacendo le esigenza. del, consumatori, | 
‘dé ‘pop il 
Solabbenieo sdibti ‘dis io ‘‘ritgeti’ il 


bausila::tbp dpetlta:: Pagano | 
BOI 
prideipié:'che filimenti-ntn boni ‘hoi pia- 


sono portare: prodotti «buoni, che il latte 


,riugaità neadente polendò rovinare formaggio 
a burro. - 


‘ Riepilo ando . quanto diagi ja questi ul 
‘timi Snticoli ‘sill'aliimbntationie, sl deve 


‘concludere che. per. aréta un buca formasz- 


gio: vonvien& adoperare buon fiano n qualche 


Faltrb alimento sostanzioso però” don. datti RETI 
Liù: Inisitra 4roppo elevata sd esoludere ciù è 


che vi ha:di ammuffitto bruciato ® puagto 
d tutti duegli: alimenti «che si ‘utilizzano 
ool:somministtarli. alle vacchis perchè .tion 
ottebbaro &atvité ‘ad alteò 80. 
Engombe Auinili di dita di ettetie sile 
l'afvida i. s00i perchè non’ Velikatb ‘fidi 4 
laghargene alla Mietebitaiohe dei prodotti o LE 
SEE SA Prandini 





Semionti Medica è Trifoglio: 


| Preso Hi Sip. ENRICO RASPARDIS di È 
Savegliano è In vendita una partita di 
semo moilféà ‘è tetftglio nostrano o del 
l'annata ultima. o 





"Tione lana rst — 


nel primo. ‘bimestre del: ‘1809, 

Il Commissariato. dell'emigrazione comu» 
nica i-segnenti dati aul. movimento omi- 
gratorio transoccatiiod durante il mese di 
febbreio, tenonda conto delle partebzé air 

o eda quello | 
dell'Havre; per gli Shati i Gola 97 248 eplie 
granti : per il Plata 4028: per il Ernsile 
560; per gli altri paesi 61. totale 31,887. 
di ci 1137 stranieri. @ 80,750 italiani. 
Nel corfispindente mese dal 1908 erana’ 
partiti 10.825 emigraoti, di cui 9903 ita- 
liani ; l'aumento è quisdi di 231.552 tnt. 
pranti, e sì è verificato. soltanto per gli” 
Stati Uniti. 

Sono rimpatriati nal tsbbraio del 1909 
Alolle Amaricha 0155 amigvati Haliani così 
ripartitt: 29412 dagli Stati Uniti: 2982, 
dal Pluta; 684 dal Brasile: 27 du altri 
radi; Nel corri&ponderità moss dol 1908 i 
rimpatri svano stati 16,770, di cul 14.421 


dugli Stati Uniti e 1669 dal Plata: quindi. . 


wi è stata una dimintzione di 10.821 dmi- 
grati, tutta a favore degli. Stati Utifi ee 
#gndo crbaciuti Al cgatrario di 1268 i rin 
patrii del Plaba. 

Nel prislo bimestre del 1909 sono in. 
complasso partiti per i paesi trunsogea nie] 


Hic di a sli mar 
. SEA ì 


Tae 
“ 
= 
gl 


iifieo= È 


Sa S| 


rono-]' applicazione, | 


Hi} vacblia; vanten:dai dndbinateri ris | 






PaLLLI ber o, ife bi MEL Th Perin ti ii palio . UE . 
Let al 


[uk sumento: di : A14, 
i ftoito: dallo: stéabio 
{ihento, ai cata: 


«Ta deste: divi done LISTEN vi 


Bi: cemigranti “in 005 
‘persodù tel 1908" 


i-Plata;-il 
È: d:Aierioa Hi, ebbe. di 
pati! Ai: 1187. migra 





ini, 
sa ‘8011066 di: i. è io 
DA Uniti : fo forza: de 
Ù t'omigiaziane f segua 
po mentto “del. 10 i 


ua Ra: 


Di da 








ei Pilazi DI Tom: 
" Mmonto dei snizi è degli ovini 


(MAI: pina gps 
rog chto: ‘«cBilibà 1: 
“> Ripetimino-E “Pregio “ani 


Vatdt. 
di latte: 
neri mi: 


FA de ae: pei 


pr dh. 


Pecora nostrane:25 =’ vendute 16° pat TTI 
‘allévattento da Tito D1 8 A Pai ug TI 
‘Agnelli 82 — Fenante 18. - pet IR. VIA 
coello 6 6 4 al Kg. SIINO 
astrati 28 as. pendii tr; “aeoetio Ul 
a lire. 1 10 al TA. ui la an 
"a duiflo "16: Abati 5 


Fruit de lire 28.56 &b0 4g fl 
Euumanto de È. vo SA gt 
àlréo nostrano da Li aim 
dial quist., eda: atm 
| Granotaeco ntiovb MAHGSi da: Ate 
> Al quigti 


Ea T'ettolitro, 


‘Granotureo  nibvé plate du ico 16.10 a 


17,40 AL quintalo, dini 


fanettirco. nica iallo: SA 
"aaS0 domini i E de lire. 18, 8 cu 


Ciaguaniino da L pie 16. 


Adda da L. 21,60 a 22 
BRODO di dagio di Ly 1:98).. 


‘ legna e: anmbomi,... vi Pa 


tia da fuoco forte rigliato) di ii > = 


Do 2.70 al'quint, . 
40 a 2,6d-al. 


nint, 


Carbone fort da 
“Arona guire da, da 5a 6.25 al quinti, 
« Carbone: da. Li —;—.a.8:25 al q. 


.. Formello di, sora alc gentò 1.90.8:2—,. ciel 


Bea Ta qualità da 10 87.00. - 


Fistio: della bassa -- Lib qualità .da ni & E 


7. pi Dar 3 “qualità da Li 6,10 aa. 
Ppagna ‘da Li 6.50 a-B—, 
Paglia 


lettiera “da L. 5:30 a: 6.60, o 


Generi vari. 


Fogino] alpigiani. da: L. 30— a 83,- 

‘Fagivoli di pianura . da è Ro è 
Patato nuove dala 7a RT 
Burro di latteria da i 4.60 ad dala, 
‘>’ comine. i 2.35, a, 2,86 





DA VENDERSI . 
Vi Americano 

| - misto. a: Clinton. 

2 nonchè ‘nostrano | 
a. prezzi. modiciselmi SIL 
- presso il Sip. Angelo: Miebelioni: 0 


| Piazza Uinbertò 1. Martigmacco O 





Latterie Friulane! 


La Ditta Padottalo *Premiciti fabbrica -dt- 
.trezzi da Lattetio domo le altre Ditta. 


$i aiipatri mono stati uei. inni nni do 
i: Aglict:.. 


CI 


Suini 430 © —_ -, renduti 2A [LA capo I 
88 di Lee Afgan di Bjoa a ni 


"i; 
. i a Sf 
nie] DE Nn ; 


7, wi È MA ta) 
NEO 0. dh, È 
li K ka 


; Gitatiottteo uovo. bianco . da: Tiro iu a ; io 


gl: vini, i di 
«di Lato ila; RIA SO 


it suine (a SE 


ti co da. fuoco. forte Ga dianga). dal cl) 
di TT 
© TOO dia gialle LE 


Fibag aal'lia La gor quali. de L:9.60 wu 


LE n 










ddutiz 
butto: va gli-Btati; \Uhitij 
Brasile 6 gii alteli io. 
nvecè “una: dint ci 


sti. 
ch Bn 


Li 6 ni ‘Ad th d Se de ee 108; piste WAI mi Li Ù 














Costruilatà: i -Poriollo Svistero a sapvélio. È : ; . 


cinobile. fradlao:a quello che improprige. 
‘ medte. vienò detto sistema Arvedi Li s quae 


lungue altro fornello, . 
Vandé il ràmé a‘peso. 


Concedé.in garanzia pagamenti a sondenza | 


da convegiesi, . 
Ai dubbiosì è diffidenti Ie Ditta Pi: 
per loro tranquillità. gei riguardi del fun- 


, zioanméento. dagli apparecchi, della guar. 
Hib è spessore dei rame eci, ‘0 a una 


«cauzione in denaro. 
‘ Dopo 


ciménti | 


ciù la Ditta Tremonti si orado.i in 


diritto a dovere di ricordare nell’ intartane - 


di tutte le Latteria il Diatribwm 
del Fuoco Brevetto 


anast che colla recente trovata del riu. | 


scoldamento del. salatoio e dei. maguazini 
coll' nico fuoco delle caldaie, costituisce 
in via seoliità il più perfitbo tafionale, 
economico furnello- per cassifivi del quale 


| dà, a richiesta, le più ampie referenze sui 


numnerosiesimi impianti eseguiti. 


! non date retta alle thi= 


iarde profferio di corta. portone 86. anche 
6 tesse dovessero riveatifa qualche’ carica 
sociale ma trattato direttamento vin nol 
chiedeteci il nostro ro, | 
dateci garanalo 0 così avreto Fatto il Vor o 
interesse, 


— Antica Ditta PASQUALE TREMBNTI. 
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Cs Ride Cic Piero rs 
MES. Giovanni Gali. di Cadroîpo . 
{Bocieta cooperativa in nome collettivo). 


“Anno 1908 n XIE:- Esercizio 
‘BILANCIO ANNUALE 








ATTIVO: 
| Niamerario io ossa... La. IS1.10 
Cambieli in. ‘portafoglio » 38027,22 |. 
Conti Correnti attivi (capitalo | 
e intaroesi) > B0TDO7. 
Mobili i»; 49,001 
Initereasi passivi caticipai 8. | 
“non maturati >. 41.99 


Motale L, 49319.58.|f 
__——e—eita : 


. Patrimonio ‘sooiale 


Capitale versito {quote poorali) : > IBRLOOT 
Fondo di riserva e. 17610018" 
PASSIVO, 
Conti: correnti nassivi (capitali. 
B intereasi) ‘ L. 9106, mi : 
Depositi varti (capit. © inter.) > 2BBI0O.73 |. 
Aocettazioni cambiarie . » 8000,.00 | 
Interessi riscossi: 6. hon niatu» 
‘ c rati.aui prestiti © . ° » 586.03 
vu Creditori livergi 7. 000 


“. Motale ‘L. 4303803 
Utile. netto dall’ esercizio 1308 è. 28085 


Somma. L. 49313.38 
ri 


* Bilancio dell’ easteizi 1908. 
RENDITE, 
Toteressi: maturati nel 1908: ani. 
- preetiti cattivi © 
Interessi mattirati. nel 1908. snì : 
gonti correnti attivi 
Multe e varie.» co P, 


28. q7 
. B.78 


SPESE. 


. Interessi matur, nel 1908 sulle © 


 accettazioni pambiarie  pas-.. 
‘ give a sui conti corr. pass, Li. 
Jateressi maturati nol 1908 ani 


GaT.i6 


‘depositi paskivi © 0» 1197.18 

. Spese d'ordinaria Amiministraz, » 29.18 
Creditori diversi ue > 300.00 
i Totale L. 2266.12 


Die a netto dell esercizio 1908 » | 280.35 
SAFE :' Bomma. L. 2646,47 





gi ‘dichiara che i * pregate bilancio. è 
se conferma alla verità.. 


| Peril i Condiglio d'Amininistrazione : ‘Pubaro 


| «Gio: Batta :Pregid.,: os Pigro Cons, 
| Morello Angelo. Gons, | 
I Sindaci; Menegarzi Francesca, Sambioo 
: AGRO, Don Foderico: Madrisalti, i 
* . Il Ragionieri 
: Sao. Giacomo Lamparo. 


| Depositato alla Cancelleria. del Tribunale 
o. P.-di Udine il. giorno "13: Marzo 1909 
- s1.N, 1506 reg. d'ord. N. 87 Boo, Vol. Vi 
doo, sub. N. 188. 

o cn v. Cancelliere. 


- Pascoli, 
ri LP _ym_..ienr arr LEE 
Valori delle monete 
( .. del giorno. 33, 
Francia foro); 100,47. 
Londra: (sterline) . R6,90 
Germenia fmaroki) “125.60 
«Austria (corone) — 106.62 
Pietroburgo (rubli) BO6.bI 


-98=- 
5,16 
92.79 


‘Scuole professionali 

: 7°. Hdine, Grazzano, 28 
eseguiiecoho 4 perfezione qualunque corredo 
lla Sposa, da bambino, lavori in oucito, In 
‘ ricamo, in bianco ed a colori; su qualno» 
que disegno nazionale el estera che sì pre- 
sonti, por Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucsto e la stiratura por Ieti- 
tuti a Famiglie private, Prezzi miti. 
4 Le fanciulle hanvo di' più scuolg di di- 
segno, igiene, economia domestica, ‘orti. 
golfura e sartoria. - 


Rumania (léi) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire torche) 





Brevetto | 


_rivolgersi unicamente alla 


chi ta GUT TREMONI di Hi 


Sopravinzo. dell'esercizio proo, a 


Tteresgi maturati gui conti cor- 
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- Agricoltori bp 


. La più importante Mutua por l’ag- 
giourazione del Bestiamea è CU. 


LA QUISTELLESE 


‘premiata Associazione Narzionala con - 
ede in Bologna, fondata nel 1897. 
Essa patica ‘l'assicurazione: del 

bestiame bovino, squito, :sirino, pe- © 

corina e caprino; a -risarcisca. agli: 
. Associati i-danni causati : : ci 
- &f:dalla mortalità incolpevole 8: 
dalle disgrazie ‘acoldentali, : i 
b} dai sequestri totali o parziali 
ubblici macelli, : 

. «€ dall'aborto dei «bovini dopo l: 

quarto mesa di gestazione. <.. - 


nei | 


Opera in Suzsoni, amministrato da ' È 


va proprio Consiglio locale. 

| Agente penarale per la Provincia. 
, Rig. CESARE MONTAGNARI +. Fia 
Marini 9, Udine - Telefono 1-65. 


PEA iaia Pi 








| Seme nostrano. di medica |. 
e trifoglio decuscutato, ger- 


minabile .85]90 per cento 
garantito lo si trova in Udi- 
‘ng, Via Savorgnana ‘N 5, 
presso la Ditta M. Savonitti. 


. ' TING O I 
“Ant Aveusto d gerente ros neuro. 
‘2266, 62 SONE gu È pe 


Udine, tip. det « Croniato». ... 








Cassa rurale: di; depositi ) prstiti 


Totale | L. 2646.4771 


di S. Michele Arcangelo di Rivolto. 








| [Soviatà cooperativa in nome colettivo] 


Bilancio al ‘31 Dicembre 1008, 


ATTIVO. e 
Numerario:in cassa”. LL. 0079 
Gambiali in portafoglio CR > DAI68.00 


Conti: correnti. (cap. ‘a. inter, ) 





Patrimonio sociale, 


Gepitale versato (quota anali) L. 

Hoado di riserva. a 
PASSIVO. SEE 

Depositi vari (capit, e.inter,) ».28270.91. 

Interessi. risconti e non maturati 

. Bul-prestiti;. ;/;/ © n) 

Creditori. diversi > 118,91 

‘390,01 


Totale Passivo Li, 30801.66 
| SRP 


‘ Gonto profitti T.) spose. 
PROFITTI. 
Lotereasi maturati. gui prestiti 


attivi c- Li 1395. tà 


rénti attivi © . So 





8FESE. . 
Interessi maturati sui depositi Li "74,20 
Spera d'ordinaria Amminiatraz. »° 298,65 
Ricchezza Mobila ©». 3 400,00 
Utile nettò deli’ agorcizio 1908 +. 435.01 
Somma Bpese Li, 1607.06 
ei 


Si dichiara che l presente. bilancio: è 
conforme alla verità. 


Rivolto 22 Febbraio 1909. | 


Il Presidenta 
DEL GIUDICE ERRICO 


Consiglieri : Crossatti l'arciso, AE Da- 
vide, Corntsso Cio, Balla. 


Sindaci: Cappellari Giovani, Poszo 490 
stino, Me [Diamde, 


Nenositato in Cancelleria del Pribundle 
0. e P. di Ddiua f 5 marzo 1900 al N, 
1585 reg. d'ord. al N. 96 Società Vol, 27 
doc, pub. N, 47, 

. Il Cancelliere 

Pascoli. , 


Bagni. di luce - 

i» alta tensione - statica ect. si usano p 

trat: mali’ pelle #4 segrete (depilazioni re- : ® 

‘| dicale-cosmesi: della. pelle - del quoio qapele 
‘Into .- degli. stripgimenti, ‘uretiali - ‘della. 

“Tnevrastonia ‘ed impotenza sessuale, 


. richiesta. . 





6082.82 | ga 
Totale Abtivo Li. 30801. 84 so 





95.00]. di 
1108,00:]- RI 


378.78] 








‘© mata nel ROGO 
CESCO BROÎILI 
{grandiosa 







sede ia. 


| ES Matrici MELULtE,A presenti HE 


Ji MELOTTE, 






21, Via Calroli,. 2î. 
Lo migliori por apannaro ii alerbi " Maatino. . li 


. lavoro col minòr aforto 
matura perfettà - Massima durata, :.. 


pei 1906 - GRAN PREMIO È 


8. Dentale Frluli 1908 Medaglia d'oro | 
Massim 


Ro sornainà dapireriutio agenti tacali, 












Filiale pe per "italia, > 


"e 


c@gibile + Ser 







Mussirna OQnortitoenza 


a Onvrilceiza 


“Società Cattolica Cisicrazin 


VERON A 


Grandine - Incendio - Vita 


Mitenso di ‘tariffe —- Liberalità di polizza - —  Puntuatità néi pagamenti” 
Urali speciali. 


‘ Agenzia Generale ul | 
UDINE n Via della: Posta, 16 — UDINE 





Casa d di c cura a -Consutazion © 


* Babingto di Foloelttatoraia - malattie > 


‘ln riparo separato delle Casa di cure zenaralo o. 


Pelle. -- Segrete > Vie. uso -geoitali 


D, P, BALLICO niche di Vicnaa © Parlgie 


| Le CURE-FISIOHR: ({Finsen-Rbntgen) - 
elettriche - alta frequenza 


Testica, della prostata, 


Fumicazioni. inercuriali per cura. rapida, Ù 


intensiva della sifilide (Riperto separato), 
trassistenza per le nuove. cure ‘è affldata | 


‘ad apposito pergonale fetto venire dall'ostero 


s sotto la costante direzione medica. - Sale. 
il’ aspetto separata. Opuscoli srplicativi. Li) 


TDCI HI 


-.. ['Gonsultazioni tulti giovedi dalle 8 alle ti. 


‘Pinza V. E. ingresso Via Belloni N, 10 
VENEZIA - 8, Maurizio AGII - Tel. 7800 





della. 





| Premiata offelleria. 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 


Girolamo Barbaro 
hiane Fia. Eolo Candiani 


“Pasto @ torta fresche — Biscotti — Dons 
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
= Gloccolatò fuglia è vario -— Thè Tawat, 

Specialità FOCACCE. 

Vini squisiti ‘assortiti, LO 

‘Servizi por. nozze. e battesimi * ovunque. 


el ba iti abita ri ian LÌ 


 _NEVRASTENIA = 


IRRRTONI - Li lmalattio:' 


| DEL SAC E BL ari Hai 
(riappetorica; nantsoR, dolori di ci 


mnta, digestioni difficili, crampi @:" 
. intestinali, stltioherm, ecc.) 


dott. Giuseppe Sigurini 


Consultazioni ogni giormio 
dalle. 10 catte 12. (Preavvi- 
suto anche da altre ore): 





Udine: L Via Grazzanio 29. “Udine 


cia L es Mega, e “a vo ct ibi 4 | 


“ Premiata Cereria al "Vapore 
Treviso - E. Morodi forandi Sagramora: - - rovina n 
La più antica. d’ Italia. I 


* Candelo,. Torcie, Ceri Pasquali; Ceridi ecc., tanto di cora d'api che 


U di gepere più economico a.psr funerali. — .Esegiisse ‘qualsiasi lavoro” 


‘tanto in decalcamonie: che in pittura d mano. 


+ Gera. veechia e agocciolature. 


ui Riceve in ‘onmbio 


generalmente riconosciuta Gitbareggiabilo nel saper soddisfare” bitte | N . 


Ò le ‘ésigenze dei suor cliente. 


A Widîmne tiene deposito ed è ranpr daentàtà dalla” Tipografia ; È 


cus'asione Cattolisa. 


FONDERIA. IN GHISA 
Francesco Broili 


UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE - 


. Oltre alla fonderia campane ben sti- 
€ fuori, la Ditta FRAN- 
ha -già piantato una 


Fonderia per ghisa. 

E’ fornita di motore, elettrico e di 
tutti i meccanismi i più perfezionati, 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro nitito sotto ogni rapporto 
REZZI CATS SIN. " 


ecce::0000. 


“ gramma basta per. 


. TI  Wbreria ‘del Patronato — a: Pordenone presso. PUfficie dell'Assii.., 
| 183,82 
Somma Profitti L. 1507,97 





Lactina Svizzera Penchand 
| più perfetto ed economico ‘allatta. 
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo, 


aro 20 litri di latte, — 
Esclusiva depositaria ‘pol Vereto la : 


Dittà: LL NIDASIO 


Diane di UDINE ci > 
iene pure panelli di none, no= 
SESAMA, Leni a d'1 insaste. od sd olio 
di granone per taglio e brucio, 
Fuori Porta Gemona 
- Telefona 108 -— Favitglia 2800 


Gli abbonati sono pre- 


| gati a mettersi in rogola 


con l’Amministrazione 
ad evitare la sospen- 
sione dell’invio del gior 
male. 


. ia 
» 


